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Oggetto: EXPO 2015 

La scrivente R.S.U., ritiene decisamente insufficiente, nell'ambito di corrette 
e costruttive relazioni industriali, il fatto di aver appreso esclusivamente dalla 
stampa la notizia della costituzione, da parte del DG Dott. Mauro Masi, di 
un gruppo di lavoro in relazione all'Expo 2015, coordinato dall'Avv. 
Gianfranco Comanducci e composto dalla Dott.ssa Lorenza Lei, dal Dott. 
Antonio Marano e dal Dott. Renzo Canciani, con il fine, come scrivono le 
agenzie, di "operare per la RAI come partner strategico con gli enti incaricati di 
gestire e coordinare tutti gli aspetti dell'evento, al fine di promuovere, anche nei 
palinsesti radiotelevisivi, tutte le iniziative che saranno organizzate in tale 
ambito". 
Questo lo diciamo, soprattutto considerando il fatto per nulla secondario, che, in 
qualità di RSU, 00.SS. Territoriali e Generali milanesi, abbiamo in svariate 
occasioni, intrapreso iniziative tese a sollecitare la RAI (fino ad oggi rimasta 
silente) e le Istituzioni, ad intraprendere un percorso che porti ad una presenza 
forte e determinata, anche in virtù della "mission" di Servizio Pubblico della 
nostra Azienda, in occasione dell'evento Expo. In tal senso il Comunicato 
inviatovi e diffuso in data 20 ottobre u.s. e i precedenti, a ridosso 
dell'assegnazione a Milano dell'Expo, datati 22 marzo e 2 aprile 2008, nonché i 
numerosi interventi RSU, sono da intendersi come premessa agli incontri a Voi 
richiesti, da 2 anni a questa parte. 
In considerazione di tutto ciò, la RSU della RAI di Milano, unitamente alle 
Segreterie Territoriali di SLC, FISTEL, UILCOM, SNATER, LIBERSIND, UGL 
Telecomunicazioni e SILAR, chiede un incontro immediato con la RAI per 
valutare congiuntamente le ipotizzabili ricadute in termini industriali di tale 


